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IL PUBLAWEilTO. 
.AJLlsi O a m e x a . 

g«dnl> M 12 febbnlo — Fraa. Bianohari 
SI oommoraoi'B l'on. depotato Già-

nollo morto iuH in Torino, quindi ai 
passa alle interrogazioni. 

L'organloo dei maeslrl di ginnastica 
Cortese (sottosegi') rispondo all'on. 

Manglagalli oho desiiiora sapere so non 
intenda sollecitare la presentazione del 
nuovo organico dei maostrl di ginna­
stica. 

Il progetto b pronto u appena si potrk 
avare il consenso del ministro del te­
soro, sarti sottoposto alla dellbera^.ione 
del Consiglio dei ministri. 

Q11 a^amament) neU'£seTot\a 
Ollolenghi (mi", delia guerra) ri­

spondi» al deputato Santini che l'inter­
roga per sapere i» foMa di qualo pre­
testo ed in obbedienza a quale privi­
legio agli utaoiali d'artiglieria o genio, 
non provenienti dalla scuota d'applica­
zione, pure forniti di ottimo noto ca-
rsiVterWiólie a diotiiavali IdoQoi all'a­
vanzamento, sia preclusa la promozione 
ai gradi superiori. 

Escluda bhe si applichi il principio 
lamentato dall'oli, interrogante. La man­
cata promozioni dipendono dalla non 
idoneità all' avanzamento riscontraj;a 
dalle Commissioni competenti. 
La legga far l'ordinamento giudiziario 

Zanafdelli (segni di attenzione), pre­
senta il disegno di legge sull'ordina­
mento giudiziario chiedendo bone ohe 
segua il procedimento delle tre letture 
e ohe la- prima lettura si fascia il 
3 marzo, 

(iS Camera approva 
La Ug99 iul oanoordato preventivo 
Lwchini Luigi, all'art 4 svolgo un 

emondamento nei senso che il tribunale, 
ove rioonosóa -regolnro e ammissibile 
il ricorso, debba segnare il termine di 
5 giorni per completare l'elenco nomi­
nativo dei creditori. 

Cocco Orlu accetta l'emendamento 
dell'onorevole Lucchini Luigi. 

Si ijpprpva l'art, 4 con l'emenda­
mento dell'on. Lucchini Luigi. 

Dopo breve diseussiona si approvano 
gli artiopii -fino al 19 ed è rimessa a 
domani ogni deliboraiione sull'art 20. 

Sull'ordine del giorno 
Credaro chiede ohe dopo questo di­

segno di legge DÌ discutano le due leggi 
sai miiestri gili- approvate dai Senato. 

Il Presidente non si oppone, purché 
aia poscibile discuterlo nella sedata di 
domapi--

Rimano cosi stabilito. 
Sonp.;l6 1820. 
Doàiapi seduta alle 14. 

; ^A.1 S a z i a t o 
Ieri ai 6 disoasso il progetto di legge 

Pel servizio telefonico. 
Qalitnberti annunzia che egli, previe 

trattative con Guglielmo iìrlarco'ì, ha 
potuto assicurare la istituzióne In Roma 
di una stazione radiotelegrafica extra-
potante, la quale metterà l'Italia in 
comunicazione colla repubblica Argen­
tina, per una distanza di 12 mila km. 

Dii lettura di un telegramma di Mar-
eoni il quale -parteoipa ohe la Società 
iatere.sBata ha accettata la convenzione 
proposta dal Governo italiano. Il prof. 
Marconi esprìme inoltre i sensi della 

più viva gratitudine por l'appoggio a-
vutn dalla patria. Di oonaeguenz'i sino 
da domani sari in grado di prosontaro 
il progetto di leggo per l'istituzione di 
qunsta staziono. 

Finali propone che si mandi un .sa­
luto a Marconi. 

13' approvato. 
U presidente dichiara che sar i sua 

cura di far porvenire quo.?to telegramma 
all'illustre cittadino italiano,.- '••• 

Il progetto sol telefono * approvato. 
Domani seduta. 

MILI'OAPÌTALB 
I ministri malati 

Roma, 13 — Baoaalli «onCevmò il 
progressivo miglioramento di Prinotti ; 
Giolitti migliora sempre od è senza 
febbre. 

Prinotti col porraosso dei medici ha 
ricevuto qualche intimo e stamane per 
la prima volta ha lasciato il lotto ri­
manendo qualche tempo nulla poltrona. 

Donna Lina e U RaQÌna madra 
Roma, 12 — La Regina IVIarghorita 

ha ricevuto Lina Crispi, trattenendola 
in lungo colloquio. 

i progetti dì Nasi pei maestri 
Uoma, t3. ~ Dopo che la Camera 

avrii approvala i duo progetti riguar­
danti lo pensioni e la carriera dei 
maestri, l'on. I^asi ne presenterii un 
altro per aumontaro di due decimi 1 
loro stipendi. 
L'osploratore Robeochi al Quiritraie 

Roma, IS. ~ Il Re oggi ha rice­
vuto l'esploratore Robcochi-Bricohetti 
col quale si intrattenne a discorrere 
sugli ultimi avvenimonti della Somalia 
chiedendo dì Obbia e du' suoi d'intorni 
al Robeochi che fu il primo enropoo 
esplorante quelle regioni.' 

Sequestri iirigantesco 
Ramo, IS — Un mistero impeno: 

trabile circonda il sequestro del ric­
chissimo proprietario oav. Spano di 
Marsala, aggredito da otto malfattori 
armati, che lo boiidarono aonducon-
dolo verso ignota dostioaziono. 

Lo autorità di pubblica sicurezza si 
mantengono impenetrabili, 0 la fami­
glia e la cittadinanza sono allarmatis-
simo. 

Corrono voci strane e si ritiene gè 
noralmonte che l'eccessivo spiegamento 
della forza pubblica nelle campagne 
sia inopportuno e pericoloso per le 
sorti del sequestrato, ohe dato il colpo 
da maestri, non vorrà liberati» senza 
una torte erogazione d'una somma di 
deoaro. Da Palermo si è recato a 
Marsala il maggiore dei carabinieri 
cav. Caputo. 

• • —*?:Sfr ' 

Un paese destinato a soomparire 
Tremezzo 12 — Iii questi giorni 

sono avvenuti gravi franamenti nel co­
mune di Ossuccio, che è situato dirim­
petto all'isola Comacina. Il suolo à 
stato ingi>iato dal lago, o una commis­
sione del genio civile, recatasi sul luogo, 
ha constatato il caso gravissimo, ordi­
nando lo sgombero dì alcune case od 
affermando che lotto il Comune è de­
stinato a scomparire. 

SI crede che il pericolo sia prodotto 
da una oorronto subacquea. 

2 AH:NA BEIITCN FRATINI 

U ultimo opomita 
Intanto la mi scnotova il braccio 

— Aver paura di un santo... l'ò grossa!... 
La bellezza ha un sì gran t'ascino; 

certo se la giovinetta non fosse stata 
bella, elegante,, quell'uomo Tavrobbe 
insultata. 

L'eremita, si dileguò, e la mìa lingua 
• potè snodarsi. 

— Perchè hai fatto questo ? — le 
dissi —.siamo qui solo. 

— Io non ho paura di nessuno é tanto 
meno di ..lui — mi rispose, — l'ho 
sempre incontrato fin da piccina, vedi 
che ci conosciamo da un pezzo. La po­
vera mammà lo colmava di elem'isino. 
In fino non è che brutta e male in 
arnese quel povero diavolo I 

— Nvant'&UfO? ~ balbettai io an­
cora tremante. 

— Eh! via, sì tratta di un povero 
che vive di carità. Ma la gente lo ha 
preso a malvolere, non succede un ac­
cidente in questi luoghi, senza che nu 
lo si incolpì. Adesso ù sempre affamata. 

Rimasi pensosa; posso dirlo senza 

Lettere Momane. I 
{CoìtitbùfcuioHe al FHIUM). 

OQ altro MraMrl i i sul ì\mm . 
ROMA ,mart8iit. 

Sabato a sera la grande sala del pa 
lazzo Venosa tu incapace di accogliere 
le centinaia di persone che premevano 
agli ingressi : e molti avvocati e molte 
signore dovettero tornar a casa, perchè.., 
lungo le scale non si sentiva nulla. 

Il caldo era soffocante, l'impazienza 
del vario intollottaal pubblico mani-

jfesta : ad ogni modo, gli oratori pote­
vano completamente'finire i non brevi 
loro discorsi. 

L'avv. Virginio Jaoouoci, forte del 
suo diriuo ili socio del Circolo giuri­
dico, volle imitare il collega clericale 
Santucci od a protesa confutazione del 
discorso Morello — il quale Morello 
aveva parlato mezz'ora — chiacchiera 
oltre un'ora, provocando aspre iatorru-
zioni dal pubblico .seccato. 

Nemmeno l'avvocato Jacoucci ilsso 
cose nuovo a dìssu... queste: « -.. Senza 
la perenne idealità (della comunione 
d'anima e di-» corpo durante tutta la 
vita) il connubio non sarebbe che una 
passeggera soddisfazione d'istinti, una 
uniono materiale sottoposta alla fugace 
vitalità dogli interessi...; — nel campo 
politica sociale, tenuto conto ohe gii 
Italiani in grande maggioranza sono 
oiittolioi, li divorzio oftendorebbo la li­
bertà religiosa del coniuge erodente, 
che vi si opponesse,.; — non è lecito 
aggravare la mano su di un condan­
nato all'ergastolo spezzando anche i 
vincoli oho lo legano alla famiglia...; — 
l'impotenza manifesta sopravvenuta dopo 
il matrimonio non deve far decrotaro 
le scioglimento del matrimonio stesso 
o... lo dimostra, l'avv. Jacoucci, fra gli 
urli, cosi: «Fingete che i nostri sol­
dati fossero costretti a misurarsi una 
altra volta cogli abissini a che taluno 
di ossi, pur ricopertosi di gloria, 0 per 
ferito riportate, o piSr' 'sfregio incivile 
fattogli, .tornasse fra noi in condizioni 
tali da potersi contro di lui invocare 
la causa di divorzio, intorno a cui mi 
sto intrattenendo, « ditomi se sarebbe 
civile, se sarebbo morale che, mentre 
la patria lo acclama un eroe, la sposa, 
invece di riabbracciarlo orgogliosa, 
lunge da sé lo respinge col divorzio ..». 

Narra la cronaca che l'oratore fu 
costì'elto a tacere per alcuni minuti : 
— io posso aggiungere ohe mai vidi 
un oratore più confuso.... dalle escla­
mazioni inarticolato I 

E! con queste melensaggini sì vuole 
infirmare la causa santa del divorzio!.. 

X 
Salvatore Barzillai, l'eloquente depu­

tato repubblicano, sorse a rispondere 
e, parlando por un'ora, con rapidità 
fulmìnea, senza un appunto attenne 
(tutti lo riconobbero) un clamoroso 
successo. 

E fi 
queste 

— . . . quando il divorzio sarà istituito 
voi (clericali) impiegalo l'ascendente ohe 
dite di possedtM'o sull'anima dello mol­
titudini per distoglierlo dall'euser cor­
rive a reclamare il divorzio. — Cosi 
l'opera vo.stra sarà intogratrice della 
nostra; avromq fatto una utile divisione 
dì lavoro: noi'proolamornmo il divor­
zio, voi ne rìdurrotn al minimi) l'appli-

>', e, sotto questo punto di vista, | oile copiatura d'uu articolo di oronaca 
he vo^liiimn iiraiiato il liivorzio del Popolo ro»iono aiìlidivorxista a 

tutti noto, che anche 

osservazioni assonnate come 

vanto, tìn d'allora non mi mancava una 
certa penetrazione por giudicare una 
persona in qnuliinquo condiziono po­
tesse trovarsi. 

In quell'essere ormai detestato, su 
quella faccia patibolare si dipìngevano 
le passioni più basse. Forse era pazzo, 
forse ì lunghi inverni lo avevano roso 
feroce come una belva stretta dalla 
fame. 

Ritornammo alla villa camminando 
sollecite. La cugina raccontò a suo 
padre il nostro iucontru, e descrisse 
ridendo la figura ch'io facevo col mio 
bel coreggiol 

Lo zio apri bene gli occhi quasi 
fosse seccato; egli non corrugava mai 
la fronte, era troppo pacifico. 

— &' tempo di farlo sloggiare, il 
sant'uomo! Io non erodo alle tavole, — 
aiVermò lo zio con la sua solita dol­
cezza, — poiché i nostri montanari 
aono maligni quando ai méttono. Però 
è un fatto, che ai nostri tempi non si 
possono più tollerare corti tipi. 

Alcuni mesi dopo, non si vide più 
l'eremita. Dissero ch'era morto; altri 
giurarono che il diavolo lo aveva por­
tato via ; ad ogni modo egli scomparve 
;enza rumore. La cappella diroccò in 

cazion' 
noi, *hB 
ai ca.̂ i di slfiitla nocessità, potremo 
ossore veltri alleati- Ma lasciate che 
vi dica pL'r incidunto a questo riguar­
do, oho voi andate avvolgendo in una 
curioiii contraddizione. Affermate, in­
fatti, in un primo tempo che sono po­
chi, pochissimi, quattro noci in un 
sacco, ohe vogliono istituito il divorzio; 
e subito dopo ci volete terrorizzare, 
rappresentandoci il nura"i'o ' stragrande 
di cittadini i quali si affretterebbero 
ad approfittare del nuovo istituto; 

— . . . per conservatori autentici è 
molto pericoloso elevare l'opinione pub­
blica a titolo giuridico per la forma­
zione di una logge, perchè, per esem­
pio, questa opinione inorganica, quando 
si presenti organizzata, può anche di­
ventare Plebiscito. In secondo luogo si 
può osservare che nel mandato legi­
slativo è implicito l'iiicarioa a perse­
guire tutti gli svolgimenti del diritto 
civile e politico. Ma poi da quando in 
qua c'ò stato bisogno doll'opiniono pub­
blica per favo delle leggi? Ma crede 
l'avv. lacoucci che, se si fosse aspet­
tato l'invito doU'opiniono pubblica, noi 
avremmo la legge sul bollo e registrai 

— . . . l'avv. lacoucci parla della 
morte dell'anima come conseguenza del 
divorzio: io dico che, propugnando la 
indissolubilità del matrimonio, egli pro-
pngna la sopravivvenza del corpo, 
qnando l'anima 6 morta, la sostituzione 
di una pesante catena dì forzati, al 
vincolo di roso stretto nei giorno delle 
prime illusioni. Voi parlate di pochi 
infelici, e raccomandate loro la virtù 
del silenzio e del perdono. Singolare 
carità la vostra, di uomini che non 
soffrono, verso coloro che alle proprie 
sofferenze domandano un rimedio. Voi 
dissimulate il numero di costoro, per 
sentirvi menu aggravata la coscionza 
dalla indifferonzii con cui vi proponete 
di trattarli ; voi non fate diversamente 
dal i'icc(> tciice, che non crede alla 
morte por inodia, e si conforta pen­
sando magar: che coloro cho muoiono 
dì fame in questo mondo avranno un 
qualche oomponso nell'altro. 

E a questa punto l'oratore esclama: 
— Ed anche noi propugnatori del 

divorzio vogliamo la indissolubilità della 
famiglia ideale I Anche noi sappiamo 
la poesia del santuario domestico, e vi 
corchiamo il conforto allo lotte ed alle 
amarezzo della vita, anche a noi dalla 
1 innocente cuna ridono i bimbi, che 
l'amor ci diede ». 

Ma il rimedio del divorzio non è 
fatto por noi, non è fatto per la fa­
miglia che risponde alla sua alta fina­
lità etica e sociale Noi lo facciamo 
entrare .soltanto in quella casa, dove 
è da constatare il decesso della fami­
glia ideale! » 

Io non faccio commenti : non voglio 
guastare, 

Ripeterò solo che Salvatore Bar-
zilai — schietto interprete della co­
scienza e .. della logica — ottenne un 
clamoroso successo. 

Sentiremo sabato che cosa gli rispon­
deranno ì Bonola ed ì Caruso... 

• * -

Mi arriva il Crocialo con una co­
lonna e mezza di roba, che vorrebbe 
essere una risposta a quanto scrissi 
giorni fa sul Friuli, 

Poiché la risposta si riduce alla fa-

breve lampo, la colla marci fra i mu­
schi e lo eriche. I fanoiulii amiarono 
ancora fin lassù in frotte, paurosi da­
vanti le macerie. Poi all'idea di quel 
sant'uomo rapita dal diavolo, che forse 
avrebbe potuto ooinfarire tra loro, se 
la davano a gambe. 

E cosi quel luogo rimase vieppiù 
abbandonato; gli uooalli rapaci nidifl 
carono tranquilli come in regno di loro 
proprietà, ramarri e biscìo si riscalda­
vano al sole, quasi quel mìsero lembo 
di terra fosse stato candannato a suc-
chiaro germi velenosi. 

II, 

Sopra il monte in parte petroso e 
tagliato a picco, in parto florido per 
vegetazione, sorgeva un antico convento. 
I monaci professavano la regola di San 
Francesco; furono più volto espulsi, 
iodi ritornarono, od all'epoca in cui 
non erano più lollorati gli cremiti, quei 
roligiosi venivano guardati con rispetto 
od almeno con indifferenza. 

Vivevano la.isù, separati da ogni a-
bitazione, chiusi fra i boschi ed i massi 
granitici. Coloro che dalla vallo leva­
vano lo sguardo fin là, rimanevano un 
pozzo come assorti, poiché in tutti gli 

giorni fa pub­
blicò, con suprema gioia dei nlerioalì, 
con ai'licolone del prof Luigi Caci, non 
ho che .. da ridere. 

Del resto il popolo romano non pub­
blicò affatto cho liastignoc avesse dette, 
nel primo contradittorio, < tanto bo-
stinlità che non si saprebbe corno rias­
sumerlo » Tutt'altro I 

La bugia, la stupidaggine volle stam­
parla il Crociato a per il Oooiato 
rosta la constatazione.,., sul vero do­
micilio bestiaio. 

GIUSEPPE MIÌNBOAZZO. 

LO SCANDAL'OTRINCIPESCO~ 
ÌLm f ine di Lii ls» 

Ecco il testo dalla sentenza con cui 
la Corte speciale di'Dresda sciolse il 
matrimonia della principesau Lutea eoi 
granduca Leopoldo sao marito, 

«Ritenuto l'adulterio commesso da^S. 
A. R. la principessa ereditaria di Sas­
sonia col professore Oìron; 

Sulla domanda dì S. A. R. il prin­
cipe ereditarlo di Sassonia e visto' il 
decreto di S, M. il re di Sassonia; 

Si dichiara sciolto il matrimonio fra 
S. A R il principe ereditario e S. A. R. 
la principessa ereditaria di Sassonia. 

La principessa di Sassonia è condan­
nata alle, spese del gìadìzio». 

Cosi la prittcipnssa Luisa non ha piti 
marito. E meno male, poiché appunto 
ella non ne voleva più sapere. Ma non 
ha più nemmeno l'amante ohe abban­
donò per adattarsi alla commedia di 
commuovere la Corto di Dresda e riac­
quistare i suoi diritti maternil 

Dopo essersi inimicati coloro ohe vo­
gliono rispettato il sacro vìncalo oonlu-. 
gale, essa viene dissapravata pur da 
quelli che ammiravano il aho atto di 
ribellione a un iniquo giogo maritalo. 
Gii spregiudicati Infatti possono plau-
dtre a un impeto rivoluzionarlo pur 
contro le savie norme sociali, ma a 
patto che lo sostenga una cosoienza 
ferma, un coerente contegno. 

Gli ultimi comportameati di Luisa 
dì Sassonia dimostrano iiiveoe come la 
sciagurata non sia capace né di fare 
il bone secando la legge, né di fare 11 
male in opposizione alla legge stessa. 
Ed ecco perchè non le resta più nem­
meno la considerazione degli spirili li" '. 
bori. 

Così l'avventura fluisce tra il di-
0 universale! 

F. 

La cmewazlDDe ìèìia ilisfiia i\ Barletta ' 
Barletta, IS — Il tempo è belii»-

simo e la città ò imbandierata e anl-
matissìma. Giunsero parecchie rappre­
sentanze di Municipi s Società per 
partecipare alla commemorazione della 
disfida di Barletta che si terrà domani. 

Le corrispondenze siano di­
re/le sempre impersonalmente al­
l'UtUdo del giornale. 

Kiano scrìtte su una facciata. 
• a 

uomini vi è la tendenza segreta al mi­
sticismi'. Las.iù si promellova il riposo 
alle anime «tmcho, a coloro oho si 
pentivano dei peccati commessi; là in 
allo le anime incorrotte sfuggivano al 
ootitatui del moado, offrendosi in olo­
causto a Djo, come gigii immacolati. 

I falchi volteggiavano attorno all'c-
difizio, lo civette od i gufi al soprav­
venire della notte ripetevano )o strido 
malauguroso. 

Una sera un vecchio frate saliva fa-
ticosamonto pel sentiero tortuoso cho 
conduceva al convento. Anoh'egli ve­
stiva l'abito di S. Francesco, ma sene 
professava la regola non apparteneva 
a quella congregazione. Il sole tramon­
tato da un pezzo aveva lasciato una 
traccia di fuoco ; la terra scottava sotto 
ai piedi scalzi dei vecchio. Egli ansava 
sfinito dal digiuno, oppresso da segreta 
cura. I suoi occhi, unica cosa vìva sul 
volto esangue, fissavano ora il cielo, 
ora i sentieri scabrosi, quasi egli fosse 
ansioso d'arrivare alla mèta. Due o tre 
volte si accasciò, disperando dì non 
poter più rizzarsi u proseguire; ma 

. una forza occulta gli dotte il coraggio 
di vincere ogni o.4tacolo. Giunge alla 
cima; l'aria fresca gli alitò intorno, 

quell'aria che viene dai monti e pare 
soffio divino alio stanco viaggiatore. 
Lo mani del vecchio sì congiunsero in 
atto di soddisfazione. 

Egli prestò orecchio ai suono pro-
Ittogato della campana; torse i suoi 
confratelli davano il segnalò che la 
preghiera era finita. 

Il suono lento veniva ripercosso dal­
l'eco; la luce pallida della prima ora 
di notte allargava le macchie dei ce­
spugli, cunfondundoti in masse; sì de­
lineavano i faggi ed i cipressi altissimi 
a contorni rigidi. Poi tornò a padro­
neggiare il silenzio. Il vecchio allora 
sali la lunga scalinata a selciato ohe 
conducova alla Chiesa ed alla porta 
esterna del chiostro. Ad ogni gradino, 
che lo guidava alla mèta agognata, la 
sua fronte s'increspava; era inondato 
di freddo sudore, eppure feoo piil volta 
l'atto dì volgersi indietro, quaaì pro­
vasse il rimpianta dei larghi orizzonti, 
delle notti stellate all'aperto, 

S'appressò al portone e picchiò a 
più riprese. Il frate portinaio apri, 
dopo aver sogguardato alla afuggita, e 
vedendo il religioso mormorò un: «i3«o 
t/ratias". Il vecchio, come pratico di 
quel luogo, s'avviò. (Continua). 



IL F R I U L I 

In onore di Marconi 
Mandano da New York al Carlino: 
Nelle spendido sale del MeU'Opolitan 

Club (cbo è Uno del più rioohi nd 
« esoluslTt > della città) è stato offerto 
a QugU«lma Marconi un baachotto 
d'onora, che >~ per magniScenza di 
appreatameuti a di addobbi decorativi, 
pel numera e la qualUK degli ospiti e 
dei convitati, per l'entusìasnio, ondo si 
acclama e si Costeggiò l'inToiitare delia 
RadIotOlegraSa, Il nome d'Italia e la 
gloria imdiortale del recchio Studio di 
Bologna — non ha mal avuto l'uguale 
e, forse, non ne avi ì mai. 

Le pareti avevano trofei di bandiere 
italiane e americano insieme Introc-
oiata; qua n IJi apparivano gli sNimm: 
delle due Nazioni, dì New York e ili 
Bologna: sullo tavole grandi trionfi di 
fiori, oanostri di rose e di mughetti, 
festoni di capelvenere a nodi di ori 
ohidee strane e prezioso. 

tiisiemu al " menu > erano, quale ri­
cordo per cia.scun convitato, stazioni di 
telegrafia senza, filo io miniatura, por-
fotte in'Ognf menomo particolare, di 
moiallo bronzato o argentato; piccoli 
gioielli, ohe cclatavano un occhio della 
teita e che nessuno di noi darebbe via 
né pur pel doppio. 

Presiedeva alla tavola d'onora l'on. 
John W Griggs — ex-minìsti-o di 
Grazia e Giustizia — che avov'a alla 
destra Guglielmo lUarconl e alla sini­
stra il oomm,, Oiovaani Branchi con­
sole generalo d'Italia in New York; 
poi, vicino al Marconi, il prof. Michele 
Pupin — uno dei. pia Illustri elettri­
cisti d6l mondo — e Tomaso Edison, 
vicino ni Bianchi George, 0 . Wai'd e 
U II. Me d u r e , diruttore a proprie­
tario della Rassegna omonima e del 
Daily iVeio*. 

Se la frase non fossa cosi vecchia, 
pel lungo uso, da mosti'are miserevol 
mente la corda, direi che, attorno alle 
altre tavole, sedeva un < parterre des \ 
roia»; ro deirintelllgeoza, re della , 
finanza, re della sooietk, re doli» pò- i 
litica, re della scultura nazonale; in ' 
vece mi contenterò di notare che il 
fior fiore della vita metropolitana in 
ogni sua fase era largamente e nobil­
mente rappryjsentata; e, con qnesto, 
tutto è' detto, ' 

Allo sciampagna, si alzò l'on, Griggs, 
che —• presentando Marconi — ac­
cennò Bll'interesaamonto dimostrato 
nella san scoperta meravigliosa dai capi 
di tre grandi nazioni — l'Italia, l'In­
ghilterra e l'America del Nord — e 
propose, quindi, un triplice brìndisi a 
Re Vittorio Emanuele, a Re Edoardo 
e a Teodoro Roosevelt; poscia, seguitò 
testualmente; «... nulla, in,-molti, mol­
tissimi anni, ha colpito il mondo com-
morcìalo, ìa scienza e rimmagmaz'ooo 
umana più di quel che abbia fatto la 
Radiotelegrafia di Guglielmo Marconi. 
Sembra che enas. sia entrata in aeao 
alla natura e ns abbia sviscerato, ri­
velandosi all'umanità attonita, i più 
oscuri misteri ! ( 

B quanti disastri non si avrebbero a 
lamentare se fosse stata scoparla un 
secolo fa! E, d' questi giorni, quanto . 
angustie avrebbe risparmiato ai pro-
jiriatjri del Sani Louis (il piroscafo, 
che giunse tosiè con una settimana di 
ritardo) se il Sani Lo.itin avesse pos-
» duto a bordo un appareiìohio Marconi». 

Un'ovazione fragorosa salutò Gu­
glielmo Marconi al suo sorgere e durò 
per circa cinque minuti. Egli, come è 
sua natura," parlò semplice, modesto, 
senza pretese o volato oratorie,; con 
linguaggio da uomo superinre e mo­
derno, conquistando — subito e sino 
alla fine — l'attenzione e il consenso 
degli ascoltatori. :£ cominciò dicendo 
che, d'ora innanzi, il Sani Louis ap­
parteneva alla schiera dei ventjdue tran 
satlantìoi'muniti dell'apparecchio Mar­
coni (clamorose risate accolsero l'an-
nunc'O, perchè finora Sarti Louis aveva 
mostrato di non far gran caso della 
Radiotelegrafia...) e prosegui dichia­
rando che, del successo ottenuto, do­
veva attribuirsi parte non piccola di 
merito ai suoi collaboratori, di cui lodò 
il sapere, la perseveranza, la fedeltà e 
l'abnegazione impareggiabili, .non di­
menticando la stampa quotidiana poli­
tica e le riviste tecniche degli Stati 
Uniti per la mirabile accuratezza e ge­
nerosa liberalità in riferii'e la fasi e i 
progressi dell'opera sua. 

Il successo della Radiotelagrana fu 
il risultato logico delle scoperto e de­
gli esperimenti della fine del secolo 
XIX Quantunque egli — ed è naturale 
— 81 senta orgoglioso di constatare che 
sessanta navi della marina da guerra 
italiana e circa una trentina della ma­
rina oonun'irciale transatlantica abbiano 
il suo apparecchio, non si dissimula le 
difficoltà 0 gli abitacoli, che incontra o 
ohe gli ritai'dano il cammino, pur a-
voiido l'eima fede che, alla fine della 
battaglia, so battaglia avverrà, gli ar­
rìderà là vittoria. Ecco la conclusione 

nella sua Integrità; «Mentre spora e 
credo che a coloro, dai quali mi voniio 
l'aiuto materiale per giungerò davo 
Siam giunti, non manchi un largo gui­
derdone finanziario, è doverono aver 
presente ohe un ideale — ben pib e-
lavato del denaro — ci anima e ai 
rogge osila nostra intrapro^ia. fja Ra­
diotelegrafia, riducendo il costo per là 
trasmissione dei messaggi a grandi di­
stanze, riempirà un vuoto sentito e la­
mentato da tutte le nazioni dell» terra 
avvinando più intimamente le une alla 
altro e muttendu la facilità delle oo-
municazioni telegraflcho alla portata dui 
milioni e milioni, per i quali ora sono 
dissolutamente proibitito». 

Rispose il prof Pupin, predicendo 
ohe gli anni a venire vedranno le pro­
messe di GugUeloiQ Marconi avverarsi, 
tutte, in una realtà trionfale. L'ultimo 
oratore fu il generalo John J Me. 
Cook. 

UH'intarvista oan Marconi 
La stazione d'Italia sari la più potente 

La Tribuna pubblica un'intervista 
del suo corrispondente di Londra con 
Guglielmo Marconi, il quale disso che 
il successo della sua invenzione é, ora, 
vero ed assoluto, come, del resto, non 
aveva mai dubitato. 

Aggiunge che ora il telegrafo senza 
fili entrerà nel campo dell'applicazione 
pràtica. Dovranno forse farsi delle mo­
dificazioni, ma il principio è stabilito, 
anche praticamente, nò si oambierà. 

Marconi confermò ohe la staziono di 
Italia sarà la più vasta e la più potente 
di tutte. La stazione sorgerà vicino a 
Roma 0 al maro, ma ad una certa di­
stanza per non essere bombardata in 
tempo di guerra. 

Dall'Italia si potrà corrispondere non 
solamente coll'Àrg^ntina, ma con tutte 
le stazioni del mondo. 

Mitrooni disse essere una storiella 
che egli debba applicare la sua inven­
zione al telefono. 

Marconi avrebbe chiusa la sua con­
versazione con quote parole : « Tutte 
le invenzioni hanno dai precursori Lo 
dissi fin da principio. Dichiarai più 
volte che non presentavo un principio 
nuovo. La mia invenzione ò basata so­
lamente sulla scoperta di Hertz, ma 
l'invenzione in so stessa e l'applicazione 
pratica di essa sono coso tutte mie, 
assolatamente mie». 

Do apl lo B p studenti italiani 
pep la oaaa di Turate 
Ooino lì — Oli studenti di Como si 

sono riuniti in Comitato per promuo­
vere una agitaziona a favore dalla casa 
dei veterani « Turate. Oggi hanno pub­
blicato un appello a tutti gli studenti 
italiani. 

L'appello si chiude cosi; « B' in nome 
della patria e dell'umanità che noi 
facciamo appello al vostro animo gon-
tile; mandateci la vostra adesione, o 
compagni, costituite dei comitati nelle 
vostre scuoio, aiutateci a dimostrare 
che la nuova gioventù non ò indegna 
della generazione che ha f.itto l'Italia » 

\\ ùi^sanniiSk di B i t o n t o 
Un'intervista sul tenente Modugno 

con un ufficiale superiore. 
La Cina - Le ricchezza accumulate - Le 

fotografie della moglie. 
Ecco il risultato di un'intervista che 

un giornalista ebbe a Napoli con un 
ufficiale superiore circa la parte che 
il tenente Modugno ebbe in Cina. 

L'intervistato, cominciò col fare i più 
rivi elogi del Modugno per l'opera sua 
di valoroso soldato o di buon costrut­
tore nel quale ultimo ufficio fece ri-
spai-miare al governo un'ingentissima 
somma. Aggiunse non potersi chiamare 
disonesto il Modugno pel solo fatto c'ue 
egli abbia realizzato lauti guadaijni per 
conto suo. E insistette : 

— \ giudizi dati sìnora sono -abba­
stanza azzardati a mostrano una ben 
accesa fantasia da parte di chi gli ha 
formulati con deplorevola leggerezza 
Certo che il Modugno ha compiuto la­
vori ai quali non era tenuto e se nel­
l'acquisto dei materiali, oltre quelli ra­
cimolati, ha realizzato delle economie 
non per que,sto lo si può chiamare di­
sonesto quando, le ripeto, egli ha fritto 
realizzaro al governo somme considere­
voli. 

•— Scusi, interruppe il gioi'nalislii. 
Ella lo atr^nna ? 

— No! E' una supposizione che non 
può offendere l'onorabililà del soldato 
Anche nella 'marina, per lo forniture 
di carbone che si fanno all'estero, sì 
danno delle regalie ai commissari. In­
fatti ad un sottotenente commissario 
che fece acquisto in Africa, ove capitò 
per la prima volta, di unii partita di 
carbone tu restituita l« somma di 100 
Urli dal fornitore. L'ufficiale cadde dalle 
nuvole perchè I suoi conti erano in 

regola quando riportò lo 100 lire seppe 
ch.i ciò era una antica consuetudine 
por non perdere la oliontolal 

La guerra In Cina — dunque — fu 
teatro di tanti strani episodi tragici, 
drammatici, comici o persino ridicoli 
che non possono ossore compresi e 
spiegati so non da chi vi si è trovato 
né è facile esporli ordinatamonte. 

So la prudenza dei codinali consi­
gliava loro di battere il tacco all'ap­
prossimarsi di truppe, senza curarsi di 
metterà al sicuro o difendere I rari 
fronzoli ed ì preziosi gingilli che or­
navano |u loro pagode, come ohiamai'o 
furto quello compiuto da coloro chi) 
erano obbligati il ricoverarsi la notto, 
nelle pagode abbandonata? 

— Scusi un po'. Vero ohe siamo in 
guerra, ma so non è furto è certo una 
appropriaziono indebita! 

•— PIÙ ohe appropriazione indebita 
è bottino di guerra, inevitabile per più 
ragioni -

— Veda bone: lo pagode erano ab­
bandonate ed aperte al primo venuto; 
1 soldati vi entravano a loro piacimento 
e purtroppo comprond>ivano. quelli che 
non avevano scrupoli che sa si liiseiavn 
un oggotto, un ninnolo, sarebbe .stato 
preso da chi veniva dopo. Sorvegliare 
tutti non ora possibile, né in una com­
pagna corno quella si potevano manto-
nore frenato le masse. 

E' pur vero ohe al coniinfliaro della 
famosa insurrezione dei òoouers, furono 
dalla truppe primo arrivato e dagli 
stossì cinesi, ladroni emeriti, commessi 
atti che non somigliavano puntoaquollo 
già annunciato; ma di truppa Italiane, 
per fortuna in quell'epoca non ve n'o 
rano, e quindi, oè dal Moiliigno, né dai 
nostri soldati si possono addebitare si­
mili saochi'ggi. 

— Gli oggetti di gran valore in pos­
sesso del Modugno e mostrati al suo 
ritorno io patria, almeno come hanno 
osservato le cento corrispondenze ve­
nute da Qari e non dalia stessa fonte? 

— I mercati cinesi, dopo la calma 
stabilitasi con l'arrivo delle truppa 
interna2ionali, rigurgitavano d'ignobili 
rigattieri che all'epoca degli incendi e 
dei saccheggi avevano rubato a man 
bassa nulle case dai ricchi oggetti che 
non avevano mai visti ed il cui valore 
non sapevano ni-ppuro vantare. 

Non era difficilo vedersi offrire un 
vaso, un arazzo, una pelliccia di altis­
simo prezzo per soli W n 3U dollari; 
— era questiona di avere buon naso o 
conoscenza della merce por fare degli 
ottimi affari, od è ben questo che ha 
arricchito il Modugno il quale faceva 
continue operazioni di commercio, in­
telligente ed accorto com'era. 

— Che carattere mostrava il Mo­
dugno! 

— Era sempre gioviale cogli amici 
e doveva la simpatia dui superiori. 

— Parlava mai della giovane sposai 
— Proprio mai — però fu colto 

spesso con amici dilettanti, occupato a 
faro ingrandimenti fotografici della sua 
signora. 

— Come .li mostrò quando apprese 
la nascita dalla prima bambina? 

— Non poti nascondure la sua gioia. 
Era a Pi-kino q.-ando gli giunse la 
notiz'a toIsgraflcainentR, Per festeg­
giare l'avvenimenlo, rammento, che a 
mensa pagò lo champagne per tutti 
gli ufficiali, e vi Corono viiriì brindisi 
ai quali egli rispose ringraziando cor 
dialmente. 

Fu da quel tempo che com'nció a 
parlare con ansia dol ritorno in patria 
e provò un sinooro disappunto quando 
il primo scaglione partì alla volta-
deiritalia, sapendosi destinato a rima 
nere per ultimare i lavori cho diri 
geva. — 

T p e p p o Q r a n d e (Trlcosimo) 12 
— Nozze. — Ieri fu una giornata di 
festa per tutti in questa amena posi­
ziono del Friuli. 

Giorno di contento per tatti gli a-
mìoi di gioia per tutta la carissima 
famiglia dal dntt Giorgini. 

Gli sposi oav. Maggiore Ermanno Ja-
comonl e la d'stinta Signorìn.i Enrica 
Giorgioni raggianti di fnlicltà celebra­
rono Il matrimonio civile e religiose. 

Il Sindaco Sig. Oi Giusto G. B. con 
gentile pensiero vogalo una splendida 
penna d'oro, fiori a profusione e rogali 
alla aposa. 

Fu una di quelle giornate, auspicanti 
là primavera, cho lasciò in tutti un 
caro ricordu por l'ospitalità franca e 
cordiale. . 

Accompagnati gli sposi fino a Udine, 
essi poi col diretto dello 20 partirono 
par Firanza-Rjma-Napoli. 
. Padrino della .tpn.Ha fu il Sig Napo­
leone Morganto. Erano proasenti alla 
cerimonia lo Signora .Armellini Blllsa 
nata Rosmato, Fabrls Paolina, Signo­
rino Gina Bartitccioli, Maria Rnsinuto 
e Maria Fabris. 

I Signori Montegnacco co, dott. Sa-
bastiano, oav. Muggiore Di Leo 79" fan­
teria, Sig Barnaba Umberto Consigliere 
Provinciale, Tenente Fabris, Sig. Bar­
naba Domenico, Sig. Ippolito Giorgini, 
Chiurlo Giovanni Sogretarlo di Casacco, 
Missittlni oob. Giuseppe e Guadagni 
Manfredo 

Firmarono li contratto quali testi­
moni Il Sig. Giorgini dott, Ettore fra­
tello della sposa ed il Sig. Gervasonl 
Vincenzo Segretario Comunale. 

DIECI NUAFRAGHI SALVATI 
Il piroscafo Sicilia, proveniente da 

Nuova York, incontrò in pieno oceano 
un'imbarcazione con dieci naufra(;h', 
dei quali nove italiani ed uno francese. 

Avvicinata l'imbarcazione, l'equipag­
gio del Sicilia dovette trasportare a 
braccia a bordo gl'infelici naufraghi, i 
quali avevano abbandonato, perche co 
lava a fondo, il brigantino San Luigi 
del porto di Napoli ; si trovavano in 
balia della onde sfiniti ed affamati da 
oltre tre giorni. 

I naufraghi, rinfrancati, giunsero fo-
licomente a Napoli. Il francese fu tra­
sportato all'ospedale porcile affetto ds 
ilcotifo. 

SaiieidCTBoopio 

L'orirjjtiastiGii. — Z>onianl, i-̂ , S. Valsatino. 
X 

Effemeride slorlila. — iS febbraio iG23. 
La vigilia di S. Valentino nevicò 

grandemente con lampi, tuoni e gran­
dissima pioggia, In quell'anno fu buon 
raccolto e buoni^sinìo vino (Dalle note 
del registro battezzali a Buia). 

C i a l A P n B i IS — Furto d'un por­
tafoglio — Saro th In questo l'idonte 
paesello, certo Giuseppe Masotto andò 
a dormire in una stalla alqusndo ài-
ticcia assieme ad uno soonoseltifa. 

Ma, fosse per la sbornia o per, il 
duro sonno, non s'accorse che mentre 
dormiva, il collega gli tagliava la tasca 
facondo sparirò 11 portafoglio conte­
nente un biglietto da lire 100, due da 
10, ano da 5, più sei cambiali )ier uà- ' 
importo di tiro 1503, ed altre carte e 
documenti. 

Immaginarsi la sorpresa quando al 
mattino passati i fumi del vino si trovò 
alleggerito In quel modo! Il compagno 
era scomparso. 

Il fatto venne donunoiato ai rr. ca­
rabinieri. 

Oivldal t t i 13 — Per una ano­
nima — lori vi fu un'accurata Inchiesta 
provocata da una lettera anonima. Ma­
ledetti siano questi sistemi abbietti 1 
No riparleromo. 

Assemblea — L'assemblea dui forno 
cooperativo andò ieri deserta, À do­
menica in seconda convocazione. 

Società operala — Ieri sera ebbe 
luogo importantissima seduta consigliare. 
Vennero trattati diversi oggetti su dei 
quali ritorneremo. Vennero ammessi 
nuovi soci. 

Pa«der>lanOg 12 — Qesta vande-
liohe — Ignoti penetrati nottetempo 
nella tenuta del conto Lodovico. Manin, 
reoisero abbandonandolo sul luogo oltre 
500 piante di golso. 

Il fatto venne denunciato al rr, oà-
rabiniori e speriamo che presto rie­
scano a scoprire ì colpevoli. 

Su e giù per Udine. 
Esposizione Regionale 

Il Si ndaco di Ampezzo annunciò al 
Comitato che airBsposizioiie Ragionalo 
di Udine »arà presentata una Mostra 
Collettiva delle piccole industrie alpine 
dì quel Comune. 

Società Dante Alighieri 
Il Comit,ito prò Sicilia, Dante Ali­

ghieri e Croce Rossa, sorto in Ovaro, 
mandò al Comitato Udinese della Dante 
Alighieri la somma di lire 00. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

Camera del Lavoro 
Per le elezioni del nuovi membri 

della Commissione esecutiva in sosti­
tuzione degli attuali dimissionari che 
avranno luogo domenica, due sono lo 
correnti. Una vorrebbe la rieloziono 
integrale degli uscenti (ohe sono soli­
dali) ed un'altri cho propone invece 
una nuova lista della quale daremo 
domani I nomi, 

Oa gruppo numeroso di aderenti alla 
lega dagli stovigliai di Pordenone o 
dell'Unione Agenti voterà compatto par 
i componenti la cessata Commissiono 
ossia pei nomi seguenti ; 

Bosetti Arturo 
Murerò dott. Giuseppe 
Michelazzi Giovanni, 
Bruni Enrico 
Bragato Giuseppe 
Vondruscolo Arturo 
Comar Giacomo 
Liesck Ernesto 
Tarn rag. Giovanni. 

'la 
La Commissione Esecutiva, riuscite 

vane le sue pratiche per sconsigiiara 
l'emigrazione nel Canada ohe si effettua 
in grandi proporzioni specialmente nel 
distretto di Codroipo, in condizioni sfa­
vorevolissime, ha spedito un rapporto 
in proposito al r. Commissariato Gene­
rale di Roma invocando d'urgenza doi 
provvedimenti. 

Il Congresso internazionale agrario 
In relazione a quanto già annun­

ciammo, comunichiamo agli agricoltori 
iutoressatl cho le seduta dol 7° Con­
gresso internazionale di agricoltura, 
cho comincieraniio in Roma il 13 a-
prila, dureranno quattro giorni. Si darà 
quindi principio, ad un giro di escur­
sioni della durata di 20 giorni circa. 

Le ferrovie Adriatica, Meditet-ranoa 
e Sicula, iionohà la' Kavigiizi.nne gene­
rale italiana hanno concesso la rida, 
zione dol 50 por conto. Por i viaggi 
sulle primo i congressisti saranno mi) 
niti di no libretto con 40 tagliandi va­
levoli per altrettanti viaggi a piaoi-
moiito. Por le gite in mare saranno 
distribuite tante carte di riconosci­
mento, le quali si consegneranno inan 
mano allo agenzie por ottenere dei bi­
glietti ridotti. .' ' 

P o s e roLllltaxl 
Le tìtiamata Usila classe k\ 1882 

Abbiamo da Roma che dal '<i al 5 
marzo saranno chiamate le reclute d i . , 
prima categorìa della classo 1889 dei , 
distretti d'Aquila, Arezzo, Benevonto, 
Caltanisetta, Catanzaro, Firenze, Fog- ' 
già, Locca, Napoli, Nola e Potenza: 
dal H'à al 20 marzo quella degli ' altri 
distretti. 

Si dice che le reclute che anticipe­
ranno la venuta"sotto le aribi partool-
poranno alle rivisto che si faranno ih 
Roma in occasione della visita degli 
Imperatori di Germania e di Russia 

Appunto la ragione per la quale le 
reclute di alcuni distretti sono chia-̂  ' ' 
mati circa venti giorni prima degli 
altri è questa: I distretti chiamati' 
prima forniscono i continganii al 'pre­
sidi di Roma e guarnigioni vicioe; oosi ' 
per l'arrivo degli imperatori si avranno ' 
truppe snfficìi nti e sufficientemente' 
istruite per le riviste già progettate. '' 

Il Ministero della guerra ha deter- , 
minato cho la proporzione degli u o m i n i ' 
della Classe 1882 che dovranno assn- ' 
mere la ferma di S anni sia del -
50,30 0(0, 

SCUOLA POPOLARE.SUPERIORE 
Questi) sera, alle oro S0.30, lezione 

sul temo; Spiegazione, di autori .clas­
sici. — Docente ; Pr. prof M Misanii').>' 

OagnUi d'i^ntiohHA's d 'art» . '.'-. 
La Prefettura ci comunica; 

« Il Ministero del/a P. l- ha . pre-, . 
scritto !u aggiunta, a quanto erasi ^già . 
prima stabilito, vn ardine, agli oggetti 
di antichità e belle arti poifseduti. da 
enti ecclesiastici, quanto segue.: „.,, , 

1 Che le vendite abuiive soqq nails 
di pien diritto e tanto il vanditorp come . 
il compratore sono passìbili di! .tnulta , -
da lire 50 a lira 10 000 e se l'oggetto, 
venduto non si può riouperarò allà'p'iéna'' 
della multa si aggiunge, .don, iodanoìtà 
pari al valore dell'oggetto venduto. 

SS. Cho tutte Ie,,.di8ppsii5iqpi,,,iji».mevr! 
teria sono applìóabiii''anche itl^óiSd'lb'r, " 
agli antichi manoscritti, agli incuna­
buli, alle stampe ed incisioni rare e 
di pregio od alle collezioni numisma-, 
t iche». 

B e n e f i o 0 n « a < Il Gomitato prò* 
lettor» dell'infanzia sentitaiàente rin­
grazia lo Spettabile Consiglio d'Animi-
nistrazione della Banca Popolare Frlq -
lana per l'assegnazione di lire 100.de- , 
liberata in favore dell''istituzlone 'pre- ' 
detta nel riparto del fondo ' sulla be-" ' 
neficenza relativa alla gestione'''I902. '' 

— Il sig. Luigi Malagnini per ano-'' 
rare la memoria della compianta sua 
consorte elargì lire 50 alla « Scuola'e 
Famiglia». 

, La Presidenza porgo vivi' ringrazia-
menti. 

— Il Consiglio della'Banca'Popolare '' 
Friulana ha versato anche quest'anno'.' 
lire 75 a favore dell'Asilo Notturno.'' 
La Società riconoscentissima por la 

,generosa offerta pubblicamente e3pi;ìme 
alla lodevolissima Banca 1 più sentiti 
ringraziamenti. 

I 
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i falsi itiditétari 
Apprendiamo ohe la Camera di Con­

siglio (fé! nostro Tribunale ha ritenuto 
ohe tutti gli. arrestati sotto l'imputa­
zione di spendimone di biglietti di 
Banca- falsi, oostituisoano un'associa­
zione unica di malfattori con quelli 
arrnstati In Ancona e provincia, e 
qulodi. che debbano venir giudicati da 
quella Corte d'Assise. Gli arrestati 
della provincia che trovansi nello car­
ceri di Udine vei'ranuo sotto buona 
scorta, ed alla spicciolata, trasportati 
in quelle di Ancona ; alcuni di essi fra 
cui II famigerato Patriarca di Tarcento 
partono òggi stesso per la nuova de-
stlnazioDe. 

R> S o n a l a T e o n l o a . A sosti­
tuire il professor Vidotto nell'insegna-
monta dell'italiano alla nostra'R, Scuola 
tecnica è stato nominato jil Iprofessor 
liliseo Muranetto attualmente insognante 
niia &, Scuoia tecnica di Colorno, in 
provincia di Parma. 

Diamoli bevonnuto tra noi all'egregio 
insegnante che assumerà il suo affìaio 
nella ventura settimana. 
C o n a a m i a p p a m i « o f e n C i f i o i 

La Reale Accademia delle ijcienzo 
di Torino, uniformandosi alle disposi-
etoni testamentarie del Dottore Ce­
sare Alessandro Bressa, ed al Pro­
gramma relativo pubblicatosi in datta 7 
Dicembre 1876, annunzia che col 31 
Dicembre. 1002 si à chiuso II Concorso 
per le. scoperte e le opere scientifiche 
fatte nel quadriennio 1899 1002, al 
quale, concorso erano chiamati Scien­
ziati di tutte le nazioni. 

Contemporaneamente essa Accademia 
ricorda che, a cominciare dal 1° gennaio 
1901, è aperto il Concorsa per il quat 
tordicesimo premio Bressa, a cui, a 
mente del Testatore, saranno ammessi 
solamente Scienziati ed Inventori ita­
liani. 

Qiiesto Concorso ha per ìscopo di 
premiare quello Sorenaiato italiano, 
che durante il. quadriennio 19,01 1904, 
< a giudizio dell' Accademia delie 
« Scienze di Torino, avrii fatto, la più 
« intigne ed utile scoperta, o prodotto 
« l'ofera più celebre in fatto di scienze 
« flslflie e sperimentali stona naturale, 
« matematiche purè ed applicate, chi-
« mica, fisiologia e patologia, non es-
«eluse la geologia, la storia, la geo 
< grafia e la statistica », 

Questo. Concorso verr& chiuso col 31 
Dicenhre 19Ò4. 

La somma destinata al premio, de­
dotta la tassa di ricchezza mobile, 
sarà di.lire 9600 (novemila seicento). 

Chi intendo presentarsi al Concorso 
dovrà .dichiararlo entro il 31 Dicem­
bre 1904. ,, • 

Il lanlwtiwo di Fagagna. Ieri 
si è recato a B'agagna per partecipare 
alle inilagiui per la ricerca dei colpe­
voli der tentativo di furto alla Cassa 
rurale, il delegato di P, S. Palazzi. 

Sappiamo che sino a ieri sera le in­
dagini, stesse non avevano condotto ad 
alcuna scoperta né quindi alcun arrosta 
era statò fatto. 

Pepohè^ «lìpowwiati di .ffa> 
n a l o s lori sera vennero posti in con­
travvenzione certi Barooini Giuseppe di 
Pietro;;d'anni 38, e Basso Domenico 
fu Lùetaàro entrambi da S Lorenzo di 
Sedeglisino perchè transitavano per 
Piazza V. E. con veicoli sprovvisti del 
prescritta fanale. 

i l m a i * o a t o d ' o g g i . Oggi il 
mercato essendo il tempo un po' mi­
gliore .di ieri 0 discretamente affollato; 
abbiamo contati 18U buoi, 300 vacche 
e 260 vitelli. 

Il « w p p l e m a n t o d a l F o g l i o 
p e r i o d i o o d a l l o R> P p e f a t t u p o 
d i U d i n a N. 04 del 7 febbraio 190:^ 
contiene: 

11 cancelliere dol Tribunale di Udine fa noto 
che con aenteoKa 81 geansio lOOJ deterir/mò 
provviioriamsnte clie la data di ocssitziona dei 
paĵ ameQtJ per quanlo ùgoAràa il lalììlo Co-
atolli i''raDceaeo di Nimia, ebbo luogo dall'otto 
settembre' 1903 e per (j[Qaiito riguarda l'altro fal­
lito Nitnis Mattia rimoDta dal 24 novembro 1002. 

— Il eignor Dieoan Antonio ta Coutaotino 
tende noto ohe vieta il passaggio e l'ouereizio 
di caccia fl pesca nei,fondi propri eitì in mappa 
di Cuasisnacco. 

— L'Esattore Consorziale dì Pordenone fa 
pubbiicameato n .to che alle ore IO ant. del 
gìoroD di mercol di 3 fob'Taio i903 nel locale 
della R, Pretura''ai ^ procederà alla vondita a 
pobbiieo incanto degli ìmoiobili appartenenti 
a ditte debitrici di imposte verso l'esattore che 
fa procedere alla vendita. 

— Dispostali la oollaudanioue dei lavori di 
rimonta della aoogtiera che presidia il froldo 
del Maeatto - in sinistra del Tagliai) euto B* in­
vitano i creditori verso l'appaltatore per occu­
pazioni permanenti o temporanee dì stabili e 
danni relativi, a presentare le eventuali opposi-
liotii a questa Prefettura di Udine. 

— L'eredità abbandonata dal cav. Oiovauni 
Mareovich fa OiuBe-,ipo decesso in Udino senza 
testamento noi ISS novembro 1902 venne accet­
tata dalla di lui vedova Oorin Maria fu Pietro 
anche per t dgli minori Vittorio e Mano. 

ORÀKIO F I Ì l i l l O y i À U i O 
V, ia evvi«o4.a pagina. 

Una dittili apaaeiona 
Riceviamo con preghiera di pubblioftziono: 

Egregio sig Direttom, 
Per essere breve e perchè il Friuli 

cortes(>mente mi conceda un'ultima pa­
rola in risposta al Crociato, sento il 
dovere di fare, come faccio, la seguente 
dichiarazione all' articolo del foglio 
cleriojile: t Mrameglio tacere», 

Kiconfermo iu ogni sua parte il di­
scorso da me pronunciato o di cui il 
Friuli pubblicò alcuni squarci ; disposto 
sempre di approfittare delle colonna 
del Crociato, ovo lo creda, por la in 
tegr&lfl pubblicazione del discorsa «tesso, 
consegnandone il manoscritto e verso 
impegnativa di non sopprimere vìrgola, 
affinchè qualunque spassionato lettore 
possa serenamente docldoro se In.^aso 
si riscontri sconvenevolezza- contro i 
principi, oppui'o un logico risentimento 
di parto. 

Prima di chiudere rileggo ancora il 
titolo dell'articolo ohe mi riguarda: 
« Era meglio tàuere». — Per vostro 
conto, reverendi del C^'oeiato, lo credo, 
era meglio'tacere: perocché non v'è 
verbo ohe voi pronunciate ovo — a 
vostro danno a con sussidio storico — 
non vi si possa illustrare l'errore mil­
lenario che predicate! 

Dii,l cmto mio riputo che con animo 
fermo vi combatterti ogni qualvolta e 
io qualunque evenienza si presenti la 
occasione, colla coscienza di compiere 
un dovere civile. 

Ringraziandola, obb mo 
Udino, 13 febbraio 1903. 

Domenico Brusuili. 

Inoltro il Presidente della Federa-
itone del Libro sig- Antonio Creraoso, 
ci scrive una lettera in cui si dichia­
ra falsa l'ufTiirmazione del Crociato 
ohe il sig. Brusutti abb>a parlato ai 
funebri Totis in forma ufficialo per la 
Federazione; e tale affermazione il 
Crociato si sarebbe potuta risparmiare 
solo che avesse letta la premessa del 
Brusutti al suo discorso, pubblicatane! 
Friuli dell'lì corrente. 

Mendicante di nuovo ga-
n s p a . Ieri in uu esercizio di vendita 
vino in via Bortaldia uno sconosciuto, 
richiese con insistenza l'elemosina e 
perchè non gli venne concessa estraiise 
di tasca un coltello minacciando quelli 
che si trovavano nell'esercizio. 

L'autorità di P. S. indaga per l'iden­
tificazione di questo bel tipo. 

Attenti ai bigliattl falsi I -
Ieri alla Banca d'Italia venne seque­
strato un biglietto da Lire 100 nuovo 
fiammante, present,ito agli sportelli da 
un individuo ohe dichiarò d'averlo ri­
cevuto da altra persona. Venne redatto 
apposito verbale. 

Pochi giorni avanti, pure alla Banca 
d'Italia era stato presentato un altro 
biglietto falso da Lire 60; e uno da 
100 alla Posta. 

Si capisce adunque che ì'infiwmza 
falsarla serpeggia', e mettiamo pertanto 
in guardia i nostri commercianti. 

Buona usanxa. 
All'Istituto Derelitte in morte di 
Q. B. Loi di Palmanova; Oiolia Zambelli 

Uro 5. 
Latfzaro Solldro; Bnttazzoni Casali Madda'ena 

lire 6. 
Marianna Pavon Carrara: Giacomo Antonini-

lire 1. 
Rinaldo Sacoomani : Botti Sebastiano lire 1. 
Caterina Anderloui : 6. Tam e Gomp. lire 1. 

Ringpaatiamento 
I sottosontii ringraziaRO sentitamente 

tutte quelle persone che in qualsiiisi 
modo concorsero a lenire il loro dolore 
per la perdita della loro cara madre 
Sìabàadirti Rosa. Grazie sentitis.iime a 
tutti e riconosconti. 

Udine, 13 febbraio 1903. 
Augusto, Luigia e Maddalena. 

I L F R I U L I 

La veglia studentesoa' 
Alla vigilia d'una grande veglia pos 

siamo preannunziarne un' altra che non 
le sarà inferiore. Quest'anno la veglia, 
tradizionale in Udine, della Danto Ali­
ghieri risorge sotto gli auspici di un 
comitato di studenti che s'è costituito 
ispirandosi all'incremento sempre mag­
gioro di questa nobile società. La veglia 
promette dì riuscire attraentissima, oltre 
ohe per lo numerose schede d'adesione 
di già pervenute al Comitato, per lo 
zelo 0 l'attività con oui si cercherà di 
rendere la festa degna delle sue mitiche 
tradizioni. Ci saranno, probabilmente, 
ballabili nuovi, dovuti ad unnostro in­
telligente e bravo dilettante, ci sarà 
pure una mascherata, Ma, per non an­
dare oltre nell'indiscrezioni, basti per 
oggi assiouraro ohe la voglia riuscirà 
xeramenti' bene o coronerà degnamente 
l'attivo lavoro'dol Comitato. 

Le pronotazioni por i palchi si rice­
vono liàl sig. Luigi Bare! in via Cavour 
e i biglietti si trovano in vendita nei 
principali negozi della città a! prezzo 
di lire 3 ; e quelli staccati da donna 
a centesimi 50. 

Ballo Popolare di benefioenza 
Il Comitato orgaiiizzntoro fa caldo 

appello ai detentori dei biglietti d'ade­
sione a voler a! più presto rimettere 
gl'importi relativi e ciò por facilitare la 
chiusura dol conti, Tali importi sì pos­
sono indirizzare al Gomitato pressa la 
tipografia Cooperativa Via del Patriar­
cato. 

A tutt'oggi paro che il civanzo netto 
dei ballo superi le lire 200. 

Carnovale 
La gran veglia ciclistica 

La Presidenza dell'U V. U. pedala 
voìocemente verso il successo della ve­
glia da essa patrocinata. 

Il tourìsmo, l'arte e la moda, fatta 
alleanza con la celeste p'iolotta, lavo-' 
rane con alacrità nei proparativi ; nò 
poteva la musa non esser della partita. 

Infatti, cosi si esprime per rocoasione. 

Bl Minerve al è pront; ooragio fis 
Corel in comitivo al gran veglioni 
B je la flesto mior da la elagion, 
Al è el mior mad di mati' in mòto i pts. 

!o la v e g l i e o l o l l s t t l o l x e . espio I 
No bisogne mangha, fogo di biol 

E je la Seste che aera regine 
De lìgrle, dai matezz, dal boa umor, 
Preparado cun studi o ctìn amor, 
Pini blole di î ualunque cavalchine,... 

Si apind pds hSs a si ao giold un motitf. 
DunQhei'svelz a baiai Verza al à pront. 

Muoia. 

Oponaca glMiiigiafiari 
Oorie d'Appello di Venezia. 

Diminuzione di pena — Battigelli 
Italico, Colutta Alda o Tabacco Ciro 
erano stati condannati dai Tribunale di 
Udine ì primi due a giorni BO, il terzo 
a giorni 83 di reclusione per furto. La 
Córte ritenuto il furto semplice, li 
condannò a giorni 3 di reclusione. 

Appropriazione Indebita —• Picco 
Luigi era stato condannato dal Tribu­
nale di Udine ad anni 3 e mesi 3 di 
reclusione e L. 150 di multa per furto 
e atipropriazione indébita. La Corte lo 
condannò a soli mesi 30 di reclusione. 
Avv. Cornoldi. 

Tribunali di fuòri. 

L'assoliizioiiG U mMi oilclda 
Milano 11 — La. Corte d'Assise in 

seguito al verdetto dei giurati a-isoise 
il capitano Lacerenza accusato di omi­
cidio, per avere nel cortile di una 
casa di Corso Porta Romana ucciso 
il macellnjo Telosl'oro Piana, con due 
colpi di rivoltella, volgendo quindi la 
stessa arma e sparandone altri due 
colpi contro il fratello di lui Guido, 
che riportò una fiirita alla mano destra 
della quale non potè far uso per cin­
que mesi. 

Egli perà sarà ricoverato in un 
manicomio. 

Camera di Commercio. 
Corto medio dei oaìo.ì pubblici e dei cambi 

i?i;l giorno 12 febbraio t903  

RENDITA 6 'V, . 
, i ' / , • ' . • • • 
, 3 V. % • • • 
, 3 ° ; . • • • 

AZIO.TÌ. 
Banca d* Italia 
Ferrovie Meridionali 

* Mediterranee . 
Obbligazioni 

Ferrov. Udine-Pontebba 
„ Meridionali 
„ Mediterranee i /̂u • 
„ llaliana 3 «i, . . 

Città di Roma (4 •',. oro) 
Carielie. 

Fondiaria Banca Italia 4 V» . 
4 ''. °tt, 

1 Cassa B.? Milano i. '!, 
50/ 

" Ist? Ita"l, Roma 4 »/» 
„ Idem 4 V, 7o 

Cambi (oheifues - a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germauìa (marchi). 
Austria (corone 1 
Ptetrobiirgo (rubli), 
Rumauìa ( l e i ) . . . . 
Nuova Yo'k (dollari) . 
Tiu'chià (lire turc'̂ o) 

102 
107 

71 

»49 
693 
466 

501 
847 
[i05 
34B 
513 

605 
519 
513 
B17 
506 
519 

100 
35 
122 
104 

ses 
9B 
6 13 

ìt 67 

L'insonnia di un Orologiaio 
Basterà un minuto per 

. . - convincervi chu le Piì-
Jr' Iole Pink sono 11 più 

grande rigeneratore del 
sangue, tonico dei nervi. 
A tale uopo leggete la 

i lettera che scrive il 
signor Eugenio Cecconi, orolog.aio sta 
bilito Via del Prato 33, Firenze. 

«Durante tre unni ho sofferto d'in­
sonnia. Ciò dipnnduva certamente dalia 
grande ecctuzioiin nervosa causata da 
un eccessivo Invero. Ho cominciato col 
sv(!gli»rmi ogni notte ad ora fissa. Per 
riprendere sonno mi sforzavo a. non 
pensare a nnlla, mi voltavo, mi rivol­
tavo nel lotto corcando invano una po­
sizione favorevole al sonno, Durante il 

(àlllSQOOa Sfirqlietti lìirtitarti rnntt^n^ahUt» 

n signoro OECCOni gnarìto collo Pillole Pink 
giorno, non avendo riposato.abbastanza, 
ero stanco, nervoso irritabilo. Cosi, a 
poco a poco, i miei nervi divennero di 
una eccitabilità straordinaria e costante; 
la notte mi svegliavo al più leggero 
rumore e non potevo più riaddormen. 
tarmi. 

Divenni molto debole, le giornate mi 
passavano piene di tristezza. iVfi furono 
prescritti dei calmanti, ma nulla valse 
a ridarmi il riposo notturno Un amico 
mi consigliò le Pillole Pinìs. Egli le 
aveva prese contro un'affezione nervosa 
e siccome se ne era trovato assai bone 
ponsò con ragiono che mi avrebbero 
restituita la calma dicniuvovo necessità 

Infatti lo Pìllole Pink mi fecero un 
bene enorme. Mi rosero le notti tran­
quille ed ebbero sullo stato generale 
della mia salute i<na influenza oltre-
modo benefica. Placarono ia mia eooi-
taziono nervosa o mi ridonarono le 
forze toltemi dalla lunga malattia. 

Il signor Eugenio Cecconi non dor­
miva più por l'eccessiva eccitazione dei 
nervi, i quali soffrivano di questo stato 
anormale perchè, corno lo dice egli 
stesso, s'era str.ipiizzftto ed aveva esou 
rito il suo organismo chiedendogli più 
lavoro di quanto ne poteva fornire. Il 
suo sangue, cioè il nutrimento del 
corpo, s'era anch'esso, forzatamente, 
esaurito perchè aveva dovuto fornirne 
ai nervi la quantità suscettibile di 
produrra questo esaj?erato lavoro. Ciò 
spiega perchè tutti i calmanti, cui il 
sig. Cecconi ebbe ricorso non poterono 
ridargli il sonno perduto, poiché eaai 
sono impotenti ad arricchire il sangue 
od a rimed'ai'no l'esaurimento. Lo Pil­
lole Pink lianno questa proprietà « da 
che il sigiioi" (Jtìcconi ebbe la buona 
fortuna di proiidorlu si è prontainenlo 
ristabillito. Questa proprietà delle Pil­
lole Pink, di aiTicohiro il sangue, è 
ampiamente diinoslraia dalle numiiroso 
guarigioni che ottengono nell'anemia, 
la clorosi, la nnui'astonio, la deboli-zzn 
generale, 1 muli di stomaca ed i r.:u. 
mat.smi. Tutie queste malattie hanno 
per origine la povertà del sangue. • 

Rospingoto i rimedi ohe non fornis­
cono prove di guarigioni. 

Un medico rirponde gratuitamente a 
tutto le oousuHuzioni indirizzate ai 
Sigg. A. IVIoronda e C. La Pillole Pink 
si vendono ovunque, uunchò pre.;so gli 
Agenti Generali Sigg. A. Merenda e 
C. V i a S , ViooHzino, 4, Milano. La sca­
tola lire tre e (cinquanta, 0 scatole 
lire diciotto, iraiico, — Diffidate con-
trail'azioni. 

PTOHEi 
Di CARNE^ 

(empiaJ^ l€ÙÌ^ 
Questo PGPTOHB giova , 

quando occorra risparmiare .0 ' 
accamulare albamina. 

Provetto Ragioniere 
Diplomato, abile corrispondente Ita­
liano, Francese, con qualche cognizione 
d'Inglese dispone tre, quattro giorni 
settimanali. Disposto viaggiare Friuli. 
— Ottime referenze. — Dirigere of­
ferte R. II. 30. fermo posta Udine. 

mpii tini 
TUTTI I &IORSI 

dalle ara 12 mer. 

imaisi alla Pasllccm DflfifA 
VIA MEtlCATOVECCHlO, 1 

l'atti ì Giovedì e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna 
di latteria. 

Servizio speciale completo per Nozze, 
Battesimi e Soires Assortimento sac­
chetti raso, bom'ooQiere ceramiche, 
confetture e Fondant. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LN 

' S A L U T A R E I 200 CertiScati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm,, 
Q. Quirico modico di S> IN. V l l t o r l à 
E m a n u e l e IH — uno de) oav. Oius, 
Lapponi medico di S . S . L e e n e XIII 
— uno del prof. comm. ^fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Oeuerale di Roma 
ed ex. M i n i s t r o della PvtbU. Istraz. 

Concessionario per l'Italia A . MI, 
RAOOO - U d i n e . 

«GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o a m e d a s l i a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da mA solo - all'acca ol al salti 
Invenzione del fa chimico farmacista Luigl̂ Sandr 

Unico propriotario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Fagagaa) 
CASA DORTA 

MercaioTeccbio M.l-Apnariaoieaia t'alOllare 
eeeondo piano. 

SOPHÀ SGABPE GOMMA 
presso il Negozio 

Teodopo De Luca 
in Via Uanioltì Manin, N. 10 

a prezz i di fabbrica 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgeciailsta per le lalattie ìnteroe e Demse 

o o n n u l t n z ^ o n i 
ogni giorno dall6_ore 11 ' / , alle 13 Va 

Piazza Morcatonuovo (S, Giacomo) a. 4. 

Hi camalli ia '^ 
dal 9 al 13 marzo 1903 

FiGBQ palano ai cavalli slaziouaii all'aperto 
C o r s e a l t r o t t o 

C o n o o r a o i p p i c o 
T i r e a l P i c o i o n s 

Opera LOHENGRIN 
al Teatro Filarmonico 

Per informazioni rivalgersi al 
MUNICIPIO 0 1 VERONA 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostitiientu tiinico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARHARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti-
cliBzza originata dal solo FERRO CHINA. 

Usa: Un bicchierino prima dei paiti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tntto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

U Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico prepa''ataro del vero 
6 rinoraiilo FLUIDO, rigenorators delle forzo dei cavalli 6 delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tos se dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta 

E. 6. F.lli Bareggi - Padova. 
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l e inserzioni per iì "Frinii,, si rieevono eselnsivamente ppesso l'Amministpazione del Giopnalo in Udine, Via P r e f e t t o N. 8. 
R. Farmacia Zarri - Bologna ^ 

ENniCO ViGNOll, Successore | 
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GOTTA 
Reumatismo articolare acuto - Nefriti acute 

guiirisooim con l'usd del 

\NEON• 
FWCMQ E» 131 D I U F H S T I O I 

Unico per la cmi,ssione dei oaiooli - Non ha azione cumulativa 

Prezzo : L. 5, la bottiglia ~ Per posta L. 6.00 
R a p p r e s e n t a n i l pei* Xlomn e V E l s t e ro : 

Sìgo- CARLO u FERDIMANDO OU BOIS - Piazza S. Maroo IB - ROMA 
.*i • fyyHawaisâ gp̂ afciinj '.j;, 

In vendita presso l'Istituto chimico del 
Prof. Guglielmo Vetrano 

NAPOU — Via Roma, N, 106 (Lsrgo Ciril^) p. p. 

Acqua d'Oro 
A N T O N I O L O N G E V A 

81 «w» il modo T ™ M ™ H I .11*' ' ' ' '^ ' ' ' ' '* 
P»«ao e boi colori ™ X " ^ """'"* "* " ° -

Pld Jl .i.»ro "S'J""S JS ."h *™"'»' •'« 
«o» «».i«ml„ „!.„ .0,° L"^ 2 60 i h K ' ! ? -

a.Kl3j«'^^""">''A™».^=ì.t«.io«„ 

f>astlA:ilo LjBS I » A . S ' r i G H j I B l 

della Madonna della Salute 
COMBO la TOSSE. CAI MANTI e SOLVESTI 

sono l'viltinio portato tiolln RciunK.'t o dolU cporifloia 
Giinrisoono qualunque tosse anello la più ostinata 

S o o o 11 pliA. s i u o « > r * o x * l » i e ( i l o 
CONTRO la TOSSE CANINA o^i^smOHlOZZO CONVULSO 
Esclusiva Proprietà irellaTAKIvrACIA DEI CASALI 

di O . A L B E f t A N I - B o l o g n a 

Pvavtn Gorit, 5 0 li> suntala 
la"landò cartolinu-vaglia di L. 0S5 ai epadìBco una scatola 

Di L, i,iS ilus Beatolo franoha. 
Dtposilo prato lo Stablìimmio C. BOSAVtA ' Figlio 

SignoreI 

1 vostri ricci non si soioglioranno DÌÙ 
•oancho coi foKi calori dell'ostate se 
farete uso oostanto (Iella 

4^^ 

O tìlorsidiS*» Hi pTK'evM m tutu--. «''u,i**'«nM8eMK«i, O 
^ ^ ----- O 

Avvisi in quiirta pagina a prezzi miti. 

flieeioiina 
Ter» arricciai* 

inauparabìla 
del capelli 

jircparats ùiì \ 

F. Rizxi-Firenze . „ . , . „ 

Par ftdorir^ alia .'I.^IJIHÌL^ 
OQiitmuo rÌQhieata ' 
avolo da ogni parto ,-> -v,, -̂  '̂ î .̂ ] 
por la pioooia bot- -ji.' •;.'•' li? 
«glia dolla tanto • '•i"-',\.Wnf.-. 
liDomata E t l o o l o l l n i i , vonse oi* poat* 
m coQinicroio il piccolo Aacoa ptin in olftgant* 
aatucoio, eoa aniieaao il nlativo arric«uitoc« 
nuovo siatama. 

L'immenso successo ottenuto 
i una garanzia del suo effetto. 

U f̂li bottiglia è in ologanto anstacolo eon an* 
oesai duo arricoiatori apeoiali od iBirniioDo rala" 
titm trovasi vonilìbile m Udlncipnaao VAmmì. 
aiatraziono dal n-i'uli a tj. iB.KO s l . S O » 

^i^ FBEZZE BI m^SSIMÀ €OlfV£MIEMZA 

Premiala Fabbrica BlcicleUjf̂  - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE -|Sub.|Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

i m p i a n t o c o m p l e t o p e r la n i c h e l a t u r a , r a m a t u r a a i n c i s i o n e g a l v a n i c a - V e r n i c i a t u r a » a ifuioca 

NEGOZ.ro 
M N E - Via Daniele Manin, N. 10 - UDINE 

V 

mmì ijBPOS.10 tì^ 

E 
mst- de l l e Falrfar'iche E s t e r e più a c c r e d i t a t e 

(Wheller e Wilson ° Oiirkopp > Gritzner > Junker e Ruh • Haid>Neu - IHiiller •> Humber » Adler > Steyr • Opel > ecc . ecc.) 

BICICLETTE Dt LUCA da lire 2 5 0 a 350 - Biciclette raccomandato lira 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pozzi dì ricambio — Aghi per macchine da cuciva — Coperture vuleauizzale, Duulop originali, Pirelli, ecc. 
Camere d'aria di ogni provonienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

lìiimo li'Ll'J!(li«1 

http://NEGOZ.ro

